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ROMA 12 AGOSTO 
In tempi difficili o procellosi, tramezzo all' im

minente anarchia creata dal passato Ministero, al 
momento periglioso di una invasione straniera e di 
una intervenzione domandata da tutti e resa necessaria 
date circostante attuali, il ministro Fabrisi è assunto 
il 'grave incarico di governare uno Slato posto in una 
sitnazi.onejdel tutto anormale, e dobbiamo un tributo 
di ine ritato lodi ai coraggiosi cittadini dio non hanno 
'temuto affrontare le immense difficoltà che vanno 
•afi i neontrare nella nobile e patriottica impresa. Il 
JISTO programma politico è quale si poteva aspettare 
4 a chi a tantoamor patria sa giungere una perfetta 
'inl( jlligenza della situazione e por conseguenza diar 
me tralmente opposto in diversi punti a quello del i'u 
Ministero del 3 maggio. 11 Ministero Mamiani prati

ca iva una politica inaudita nella storia dei popoli co

st .ituzionaìi, una politica funesta e che conduceva 
mccessariamenle lo Stato ad un abisso d'anamehia e 
d ii sangue, una politica di annullamento dell'autorità 
sovrana, al profitto di una fazione che non sapeva 
i ìeppupe ciò che voleva o non aveva l'ardire di di

chiarare il suo scopo ad un popolo clic allora si sa

rebbe tirato addietro inorridito.:* il Ministero Fabri al 
contrario ha proclamato ana politica diunione tra il 
Sovrano ed 'ti Popolo, senza la quale resta impossi

bile rimediare at mali dello Stato, far regnare l'or

dine interno unico pegno che possa darsi per far ri

nascere la fiducia T il commercio, la prosperità pro

fondamente alterati 
Il Ministero MaiaianL proclamava ad ogni parola 

la guerra , ma nel modo che egli stesso sapeva non 
potersi effettuare, ma intralciando la via allo scopo 
della guerra, ma senza mettersi all'unisono colla vo

lontà del Sovrano, usurpando così i diritti reservati 
al Principe dalla costituzione, e mantenendosi con 
soverchiente astuzia al posto dove la violenza l'aveva 
portato ; e però per questa guerra , non aveva nò 
uomini, né armi, nò materiale di guerra, nìe denaro 
e non fece nulla per organizzare le forze necessa

rie y lasciando credere che il Pontefice era Fautore 
di tanto sfacelo. Il Ministero Fabri ha proclamato che 
non farebbe la guerra che nei limiti fissatigli dalla 
volontà Sovrana 7 e che difenderebbe con enormia 

GAZZETTA BELLA SETTIMANA 

Avete veduto questa nuova impertinenza dei signori 
Austriaci, che, sotto il l'utile pretesto che i nostri sono 
"venuti a far cagnara a casa loro,vengono a far altrettan
to a casa nostra. Derleujfelt! 

Ma ditemi, in grazia, benedettissime patate mie, per
chè vi siete assunte» l'incarico di \ cnire a mettere, ciò che 
•chiamate l'ordine e la pace e che io. nella mia ignoranza, 
chiamo la guerra a casa di chi non \i chiamava e non vi 
chiamerà mai? Vi compatisco; forse avrete letto nel nu
mero 107 dell'hoc a, che pace e guerra sono una mede
sima cosa, e appoggiale sull'autorità di questi grandi 
autori costituzionali che hanno nome s.Agostino e s.Tom
maso, avrete voluto far la guerra come mezzo per arri
vare alla pace, come fine. Ma se tali sono i vostri prin
cipii, ed avrei piacere saperlo di certo, non posso capire 
come avete fatto per accogliere tanto malamente la visita 
che i nostri messaggieri di pace, un po' bruscamente è 
vero, sono venuti a farvi nel Veneto, e siete venuti a 
contracambìarla con altrettanto garbo. Ma però nelle 
premure della vostra gentilezza^ avete dimenticato che il 

}' integrità e V incolumità del territorio della Chiesa. 
U Ministero Mamiani, illegalmente nato , anticosti

tuzionalmente costituito sempre si teneva fuor della 
legalità a nome della legge ; ad ogni momento violava 
la costituzione a nome della medesima •, il Ministero 
Fabri ha promesso di far legalmente progredire le 
istituzioni liberali dato al suo Popolo dal sommo Pio. 

Sappiamo che linoni non sono che promosse e 
che per giudicare si vogliono atti, ma il principio ci 
dà fiducia che le parole diventeranno fatti, nonostante 
le gravissime difficoltà che attravesano la sua strada. 
E se, come ne abbiamo la. fondata speranza, le sue 
promesse non riescono vane, egli può contare sul 
nostro deboltì, ma sincero , ina leale concorso. Amici 
del Principe, del Popolo, dell'ordine, dellaHcgalità, 
della costituzione, non possiamo non esserlo dei ge

nerosi cittadini che consacrano la loro vita alla feli

cità della nazione e al manleniin,eu\o, al progressivo 
sviluppo delle istituzioni, alle quali siamo debitori 
delle nostre libertà. 

La Lombardia e la Venezia sembrano por ora 
perdute: L'uso della l'ov/ain circosian/.o le più favo
revoli a pacifici trattali con t'ormi ai tempi: Un Ile che 
rigettando formale lega politica ha dato alla guorra, 
aspetto più di conquista ohe di vera guerra nazionale 
per indipendenza: Questioni sopra questioni moltipli
catesi per il conquisto di diritti senza prima consoli
dare e rendere sicuri i già conquistati : non conside
rate fo due forze dell'antagonismo nazionale, e la pre
ponderanza soverchia impressa ad una soltanto, sa
ranno registrate nella storta come cause che V Italia 
tarderà di qualche anno ad essere nazione compalla 
e potente. Facciamo senno del passato; non distrug
giamo l'autorità se non vogliamo legitimare nelle roz
ze menti il diritto della forza, non distruggiamo l'au
torità , perchè altra nelle masse non possiamo sosti
tuirne ; non distruggiamo l'autorità se non vogliamo 
che nel inondo civile avvenga quanto avverrebbe nel 
Fisico se fosse distrutta la forza di attrazione. ope
riamo iamodo che quando tutta italia d'altri non sa
ia che do'suoi figli verun pericolo interno la minacci. 

Coraggio: l'impero delia forza non può essere che 
momentaneo (tanto sono i tempi maturi,) e no suoi pe
riodi vi scorgi l'agonia che s'aggrava e che volge alla 
line. Coraggio, il fruito e l'incremento dei secoli so
no AMORE ed IIHJA; risultato che va a confondersi col
P essenza di nostra religione santissima SPIRITO e CA

Padronc di easa non aveva autor i»^ niente adatto detta 
visita e che, da gente educata, avreste dovuto chiedere il 
permesso prima di restituirla. Non fa nulla; fa\orite, ci 
fate UU.T grazìa<inlìnita; mangiale il nostro pane, lenostre 
patate e H nostro Roostbeen", bevete il nostio vino e la 
nostra acquatila, fateci sentire una sinfonia di cannoni, 
di schioppellu'te e di mitraglia, ve ne saremo gratissimi, 
e come non vogliamo mostrarci mwio garbati di voi. ci 
darete il permesso di riconduci, da qui a poco sino alla 
porta di casa e ijurse di accompagnarvi un po'più in la. 
Abbiamo apposta certi amici che bramerebbero l'onore 
di esservi presentati, e assaggiare anche essi assieme con 
noi, il vostro pane,il vostro RooslbeelT, il vostro vino ed 
il vostro schnick. È gente u.' buona compagnia a siamo 
certi che avrete sommo piùcere di far la loro conoscenza. 
È sente tanto di garbo che è capace di farvi società fino 
a Vienna medesima ss vi p i a t t e ritornarci, accioetl/è 
per la strada non faceste cattivi incontri. Non posso adun
que altro che lodarvi della vostra gentilezza cite si troverà, 
premiata col rinnovellare un'aulica' conoscenza che già 
avete fatta treni' anui e più addietro, A proposito di tren
t'anni, il signor maresciallo Weldeu lui fatto henoae di 

RITA'. Da ciò ne verrà un giorno mia sofa famiglia di 
tutto l'uman genere. 

Questa esser dee la nostra stelki polare che indu
bitatamente prima dee splendere sulla propria nazione, 
e poi di mano in mano ove più lati di contatto e di 
fratellanza si scorgono; e noi dichiariamo guerra con
tinua a chiunque si allontanerà da sill'afta nonna, 
Chiunque tenderà a rompere i vincoli inlenr, a for
mare divisioni ad operare contro lo spirito del se
colo, noi implacabilmente lo faremo segno dei no
stri colpi nel nostro giornale sia Laico o sin Prete. 

AMORE E IDEA, a questo risultalo del lavoro dei 
secoli, a questo spirito del Cristianesimo la storia co
me a suo giusto criterio, paragonerà Pio IX; quando 
anche noi a nonna di questo lo giudicheremo ne ver
ràrivelato cm possediamo. 

Siamo in un paese dove si,può domandare a tutti 
cosa fate ? e pochissimi potrebbero dare unr sodisfa

cente risposta. Per lo più si va alla cicca, si fa ciò 
che si può senza incommodarsi troppo e si aspetta 
dal cielo la soluzione di lutto le quistioni in bullo. 

Nelle camere si domanda conto al Ministero 
della demissionc del ministro delle ar.nir come di un 
atto anfciroitilu'/.ipn,4cy come an ue.Ua formazione di un 
ministero destinato , a iwrrau delle leggi costituzio

nali per rappresentare il. Sovrano,, non fosse lecito al 
Principe scegliere chi meglio gli agrada, e d'altronde 
corno s c u a ministro non avesse la libertà ritirarsi 
qualora crocia di farlo, rimanendo illesi gii interessi 
della patrij; e lo camere che ascoltano senza far mot

to tali divagazioni credono di caprie qualche cosa 
della costituzione ! 

Altri inombri dimoslransi smanianti per d i r i 

gere interpellation) al ministro dell'estero... si trat

ta forse di quistioni fiiwm sfarle'! di tmllati di commer

cio'! di clausole risguaydanti allo finanze dello Sta

to? chi lo sa? sono iutorpollaajoni in genere. E il di

ritto di farlo al ministro dell' estero , dove si trova 
nello costituzione ? pom importa questi membri 
credonsi maestri nella legge e nella costituzione ; e 
non ne comprendone un elt > e si perdo il tempo a 
tutte queste misorie. li in tanto cosa si fa?il popolo 
ha bisogno di leggi civili e criminali o ne resta pri

vo. Il popolo ha bisogno di una organizzazione mu

nicipale e provinciale, e ne resta privo; il popolo ha 
bisogna di una organizzazione giudiziaria presidiata 
di guarantiggio;. e ne resta pri\o ; il popolo ha biso

gno di ima organizzazione finanziara ; e ne rosta pri

vo; il popolo lui bisogno di una organizzazione mili

tare; e ne rosta privo; il popolo ha bisogno di sapere 

rinfrescarci la inenle sulle obbligazioni che la Santa Sede 
ha verso l'Austria. Si ricorda sempre con sommo piacere 
elicila lei conquistate,, le furono restituito le Legazioni, 
mediante però la prolesta di GansaUi e l'appoggio della 
Russia e deil'InghiUerra. Si ricorda anche con una inde
lebile'riconoscenza che nel t8:U l'intervento di Ancona 
aiutò assai l'Ausilia a rendere al Papa le medesime,die
tro ad una piccola spesa, di più milioni. Peri,, lutti i mi
hoiii, se sono spesi sotto nome dell'Austria, non vanno 
in mani Austriache,* ne abbiamo esempi antichi e recenti. 

Una cosi che mi sorprende sempre è ti numero tre
mendo dei volontari che sì levano in massa per la difesi 
della patria. Mai, a qualunque epoca Roma ha fatto più 
generosi sforzi. Sara che la voce dei moderni lirtei sarà 
stata udita dalle masso e lo a\ rà commosse. K vero che 
questi si guardati bene d'impugnare altra arma che la 
lira; ma vivaddio! l'anno bene; e mai spada di guerriero 
fosse quella del famoso Rodomonte fece simile ell'etto! 
tura cosa però mi da da pensare è, come si farti per ve
stire ed armare tutta questa gente? Ma basta! colle parole 
si fanno laute cose e tante ne abbiamo alla nostra dispo
iizionel E poi in caso di bisogno, si prenderebbe iu im
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t W ò andate it'suO danaro noli' nlfinta guerra ; e si 
Ulol cuofirire il passato di Un velo impenetrabile. Do

limi,ricreino hi faccia A Ilio, in faccia alia nazione so 
i ( iii,f.;gli fanno il loro dovere' ' 

Domandeiemo ancora ai ti'ibiinali Criminali se 
letico il loro dovere? cosi ;.i la del ardii processo. 
India congiura di luglio? ('li accusati sono carcerati 
fi un «tino e più a ijnesl.i parte e non si s;i ancora 
: 'ila di certa. Per esser buona la giustizia deve <>s

1 fi> sbrigativa. Speravamo che sotto un ministero sc

'•"(Ifire le cose imitassero aspetto, ci siamo coni ini ini» 
'•'.li/io cordoglio che hanno mula!» sollanlo nome ed 

(•.'io. Sarebbe pero t !iipn di finirla, di far eontisee

\" la verità al popolo . a questo popolo finora tante 
i .ite ingannato, sarebbe tempo di dichiarare chi so

ii;; i rei; tutte queste dilazioni sono una somma ingiu

*i.*ia, verso gli accusali, verso gli innocenti verso il 
ì 'T'Olo; Verso il popolo che resta sospeso ed incerto 
■ ■ he ha diretto di esigere clic giustizia sia fatta, verso 
■'■''■' innocenti che vedonsi esposti ari indegni sospetti 
••.'I infamanti calunnie , verso gli accusali che anche 
<"!■<' hanno bisogno di giustizia, se sono colpovoliper 
'■■« ei*e puniti ; se sono innocenti per essere messi in 

■ ix'Flàe non languire in uno immeritato carcere. K 
• ai diremo soltanto di quelli del gran processo , ma 
. ; i ora di tanti altri che gemono nelle segrete da 
: ii Uro, cinque, sci anni e più, senza nò anche pre
J i dere il termine di ima carcerazione che può risul

ì, "i essere slata ingiusta. V, in laido le famiglie pali

• i olio, i figliole moglie muojouodi faine. K chi è reo 
■I tanti danni irreparabili se non i tribunali criminali 
■ l* fanno il comodo loro. Questo sia per avvertimeu

i > una'altra volta , se la nostra voce non ò stata a

•' ' oltata, ne diremo di più. 

«Svaniscono le grandi speranze, che M erano l'on

dale sovra l'Italia. In ogni giorno, e quasi in ogni ora si 
( .Macca una pietra dall'edilizio che credevano aver co

vi. uito i membri della giovine Italia, e per una speciale 
latalità, sono loro stessi che si rendono impossibili nello 
Mduppo dei proprii disegni. Tutto va a rowna per l'hn

jierizia dei faccendoni, « di quei «he sono stati innalzali 
!ii sul caudeldbro, noli che per l'impazienza de'capi. N'es

citi altro affare è stato meglio maneggiato che la prima 
v'ainpagna. Napoli e la Sicilia erano sulla via de'campi 
di battaglia. Roma in verilà marciava lentamente, ma 
utea però mezzi per ivi giungere. La Toscana stendeva 
titano a chi le dimandava un sol dito: i piccoli principati 
•ìnnichiliti mandavano uomini e danaro nei campi dei li

'"■ràlij Milano avrebbe fatto prodigi: il Piemonte, senza 
iUnto pensare ai suoi interessi di località spediva la sua 
urinata, il suo tesoro, il proprio re, i suoi principi, ed il 
• ilo grado di preemineilza al di là del Tessine; la Savoia, 

1ilranea all'idee e all'interesse dell'unita italiana, spar

geva senza lagnarsi il suo sangue, ed il proprio coraggio 
|i'i* Una causa che non era punto la sua. Testimonio fu 
H Mincio delle nostre vittorie, l'entusiasmo vedeasi da 
per tutto, l'austriaco nascondersi dietro le sue mura, ed 
nitro non si richiede», che il solo tempo per chiuderlo, ed 
"llenucrnc la sommissione. Quando all'improvviso da 
un'estremità all'altra d'Italia operasi un cambiamento 
d'Idee, di sentimenti e di cose. La Sicilia si distacca e si 
rende inetta per l'Italia, il regno di Napoli è forzalo ri

Vliiamare i suoi soldati e i suoi vascelli. Il Papa fa appello 
.il suo popolo contro gli usurpatori, che, come prigionie

r i , lo tengono nel «aio palazzo. Firenze ò garantita dai 
(raggi del suo urente sole, Modena e Panna si disgustano 
'!"l movimento, e malgrado ^impopolarità ilell'austriaco 
Manifestano simpatia pel passato. Milano e Venezia si 
uniscono con certe condizioni al Piemonte; la Savoia in— 

■omiiicia a sentir il giogo che le viene imposto, col do

mandarle di trar dal fuoco i marroni, Genova aspetta il 

«irestito l'elmo, lo scudo, la corazza e la lancia di l'alia
le . l'ombrellino di Cas.audriuo e le cinque dita, incluso 
H suso di Meninpippo; e vedete che si l'ara una formiila
h\\\ armala. Soltanto mi dispiace che i moderni Tirici 
•ioli vanno più alla gne i ni! Sarà come i re di Spagna per 
,mii esporsi essere piasi e risparmiare lagrime alla patria. 
kIalino ragione; cosa mai farebbe questa povera patria se 
v euisse a perdere i suoi Tirici! 

Ma, se la pati i * non è in pericolo di perdere ì suoi 
H'uoìstri, 'a Carnei a intanto perdo i suoi deputati. Orioli 
» Sereni) the uè,lev .ino la stima generale, si sono ritirati 
\ perchè? perchè da i>'ie!ii prezzolali s no stati fischiati. 
• crtoezzolilcoii"' di •'!>!> ' Ca'<santlrim<,che la Camera no
<>\\i sarebbe un ' "\ n e ' debutili no,iti tanti eomme
'u,\s\i\s per non I.1 jns " niiursa a proposito di (ischi? 
I*' capisco poco di costi lozione, ma non penso combinare 
•>(, voi ftVnbton, ne coi rinuriziauti. Né gii imi, uè gli 
ìì'.hi tanno d debito conio della Camera. K se si fa mv 
iJv.Vie Va là nisti lozione? al Calendario «rene 

Ne l\nO'0 delti.'1 Il n'Odio 'ìilHl^tl <f »ì'iuvrt,«'n'. MV.> 

momento favorevole per innalzare il vessillo della sua 
iudipandeuza. Lo scoraggiamento sperde colla fuga del

l'entusiasmo de'primi giorni* liceo le cause di (pici cam

biamenti sì funesti all'Italia. 
«Invece di concentrar l'idee, le affezionale forze 

tisiche e morali di tolta Italia in un solo oggelto cioè alla 
conquistaci sou gei tati i germi della divisione in tutte le 
parli della Penisola, (ili avvocati, che sono sempre alla 
Lisia del movimento haa creduto, che dopo d passo del 
Idiniio e la presa di Peschiera,era Unita per gli Austria

ci. Si sono affiliti all'opera per applicare le loro teorie 
di organizzazione mulina. Mazzini che comanda, e re

gola il numeroso esercito de4 repubblicani ha dato i suoi 
01 dim per rovesciar quel re di Napoli che giù era bastan

temente vacillante sul suo vecchio trono; ha dettato a 
Mauliaui la separazione dei due poteri del capo della 
Chiesa, spiato Venezia alla repubblica, arrestalo .Milano 
sul vacillante terreno d'una costituente. Gioberti cui non 
coin coiva restare alla cantora de'deputati, mentre i suoi 
emissari fossero occupali a dar la caccia ai religiosi, ma 
si è posto a trascorrere l'Italia sul conto della monarchia 
italiana, e non è rientrato nella camera che quando era 
sicuro che uiun di coloro, nò i loro allìgliati polevan più 
nullerv i piede. Due ministri genovesi si occupano a ren

dei e alle località particolari una importanza che non po

li"li!iero rinvenire uè nella repubblica, uè nella monar

chia italiana. In vista di tali divergenze di pensieri, gli 
inleressì, le diffidenze son sorte ed hanno portato una 
divisione gemvalc; ma ciò che più principalmente ha 
l'ilio mah; ed accelerato il disinganno, i; l'inaugurazione 
del governo rappresentativo operalo nel Piemonte da una 
Camera che conta più di UH) avvocati su :2tK)mcmbri; mol

lo meno ne abbisognano per disgustare eternamente (tua 
nazione anche pia paziente de'Piemoutesi. JSOU vi fu inai 
assemblea deliberante che nioslrossi più nulla, più raiu

pognosa, più intollerante., né piti inclinala al dispotismo. 
La circostanza era critica, grande, maestosa. Une popoli 
Incavatisi in preselia di un comune nemico, e dalla ri

cerca di uno stato sociale proprio a soddisfare il senti

mento della nazionalità. Il Piemonte entralo in una via 
nuova per lui trovavasi occupato in organizzarsi. Si era 
proclamala la liberta, umiliali rappresentanti alla capi

tale per difenderla, ed attenderne allo sviluppo. Tutti 
aspettavano ima qualche co«a di tal riunione, e certo non 
vi era già poco a fare. Tener sui piedi una numerosa ar

mala, mantenere il publico tesolo, continuare i lavori 
publici i ttrapresi setto il caduto regime; metter le leggi 
In armonia con la legge fondauieutale, stabilir tutto un 
sistema di polizia e di amministrazione su basi del tutto 
nuove, non sono tutte queste cose che una sol parte di 
all'ari che la circostanza de' tempi impone ai ministri ed 
alle camere. Ebbene! nulla di ciò è stato fitto. Ministri 
deputali, tulli son siati d'accordo a disorganizzare il pae

se, e gettar lo scoraggiamento, il disprezzo dell'autorità, 
la diOidenza, e lutti i germi dell'anarchia là ove regnava 
una speranza di un ben glorioso avvenire. Gli avvocali 
della Camera hanno a>sii parlato, un torrente di belle 
frasi hanno assordilo i curiosi aspetlatori; ma non si ti 
inleso ueppur uno di que' grandi pensieri, neppur una 
idea pratica, sii: tampoco alcun piano lisso è mai sortito 
da quelle leste a solamente amplificare adattale. Mentre 
il re ed i principi versano il sangue per inseguir gli 
Austriaci, gli avvocali versano la loro eloquenza sui re

ligiosi che sono bene anzi troppo schiacciali. Mentre i 
nostri valorosi sold iti inseguivano forse a piedi nudi i 
Creali di Radetzkv, gli avvocati l'aitilo lamenti sulla len

te'.za delle vittorie; e Coprivansi di allori col combattere 
una dozzina d'inermi vecchiarelle per portare il tremendo 
nome di Duine del Siterò Cuore. Non è possibile farsi una 
giusta idea delle stravaganti discussioni che hanno occu

pato la Camera in questa settimana. Due eloquenti voci, 

dove e andato? perché e andato? cosa ha portato?.... Per 
carità non mi allogale di dimando, perché so ben dirvi 
che sono uu po' curiosetta, un po' ficcanaso; ma non una 
spia: Dio me ne guardi! Prima di esercitare questa infa
rne professione vorrei piuttosto morire di fame, senza 
nulla curarmi del titolo di cavaliere, come quel cotale, 
che adesso sia sotto il campanile del Campidoglio a spiare 
semai alcuna delle ombre del Verri ardisca chiamarsi 
liberale. Dunque alle tre dimande utilizale risponderli 
quello che. ne so, lasciando in vostra pienissima libertà di 
crederci. Ripeto che il pruno motivo della sua partenza 
e slato quello della bocconata d'aria libera, ma siccome 
un line non n'esclude un altro, oppure, come dicesi co
muai'iueul*', con una l'ava si possono prendere due pic
cioli, ci era sotto un altro motivo che allora non volli 
dite pei dirlo adesso .Spcrlissiitii medici di malattie ce
rebrali, ora epidemiche nel nostro paese, hanno tennlo 
un consulto, e di (mutine consenso li(«mto deciso, che 
ijui'ste ,,!'!,(tlii' '.mio (incrinali dal soverchio sonno, ad 
i >(■. ({,.,> ,Ì ({.ivliv li,nino credulo uecessai io far v cuke al

tra le quali sono a considerarsi quelle del marchese Costa 
di Beauregard, del sig. Palluel, e del barone Jaquemond, 
hanno procurato far rientrare un poco di ragione1 in que

sta calca disorganizzatrice. Ma inutili sforzi! Niente que

sti bravi hanno potuto ottenere, ed in un momento in 
cui il governo avea bisogno di unione, di forze, la Camera 
ha gettato nel paese faci di discordia; avea questo bisogno 
dell'amore di tutti i cittadini, ella ha cercato attirargli la 
publica esecrazione. Al contrario, perchè non si conside

rano più di ventimila sottoscrizioni de' capi dì famiglia 
della Savoia che domandavano la conservazione delle 
congregazioni religiose insegnanti, e delle Dame del Sa

cro Cuore, in particolare una legge di urgenza loro ri

sponde colla proscrizione. Tutti si aspettavano la libertà, 
ed i ministri e le camere scambievolmente appoggiavansi 
per ribadire più fortemente li ferri del dispotismo. L'in

segnamento sarà soggetto all'assolutismo il più strano 
che abbia finora sognato un tiranno; la libertà di asso

ciazione è attaccata nella sua base colla distruzione delle 
società religiose; la proprietà inquietasi dalle minacce 
traiutese nella Camera, e pur de' progetti di legge di che 
son già state Itene intese le disposizioni. La legge fonda

mentale basata sulla monarchia è messa in dubbio dalla 
adozione di una costituente, e dalle mene secrete che pro

dussero tal risultamento. Si vedesi purtroppo chiaro che 
intenzioni perverse hanno voluto aprire la via ad una 
republica, e persin de'ministri ne sono colpevoli. Un Sa

voiardo, il Presidente della Charière, nel solo suo elo

quente discorso che potè pronunziare nel Senato, terminò 
col dire, in termini molto politi che i ministri eran tra

ditori, od imbecilli. Ora se l'inquietudine ed il malcon

tento regna su lutto il paese, se la diffidenza è l'ordine 
del giorno, se i popoli che pria stendevano le braccia ora 
son freddi, se temesi, coll'assoggettarsi ai demagoghi av

vocali della (laniera di Torino, riuscirne più male di quel 
che prima esistesse di chi ne sarà la colpa? Nulla 
hanno questi inteso, compreso, nulla finalmente fatto che 
possa far credere esser essi posti nell'alta dignità di Jor 
missione. I Savoiardi, eccettuati tre o quattro demagoghi 
si son mostrati i più abili; l'avvicinanza della Francia 
non è stala loro inutile per la politica educazione. 

(Observ de Getter.) 

ULNO SCHIARIMENTO 

Qualcuno ha mosso lamento perchè nel nostro 
numero 19 abbiamo parlato con poco rispetto della 
intera Camera dei Deputati, ossia contro Uno dei tre 
Poteri.possibili che a noi non sialecito riguardo alla Ca

mera uno SCHERZO INNOCENTE, quando a tanti altri sono 
lecite contro il Sovrano tante cose che non sono inno

centi? ed il Sovrano pure è uno dei Poteri , che noi 
leniamo eguale quasi quasi alle Camere (vedetequa

le audacia 6 la nostra! ). 
Vi è chi ha criticato pure la parola Maschere 

posta vicino a Monti, e pensa che noi vogliamo con 
ciò far conoscere di credere, che molti tengono una 
maschera che nasconde il vero stato delle cose e que

sta maschera sia l'autore all'Italia ec. ec. la quale ma

schera nascondo , e che la cosa nascosta siano cose 
bruite, ma brutte assai; inlenzionaccicMa questo Si

gnori miei si chiama malignare. Quella parola Ma

schere sta in vece di Maschcroniana da cui è tolto 
quel verso, e sta a quel modo per uno sbaglio di ti

pografia innocente: ed ecco risposto con tutta lealtà 
pari a quella che aveva sempre in bocca qualche Mi

nistro alla Tribuna, 
Ciò che ne pesa davero si è il sentire che molti 

deputati, che ne hanno fatto l'onore di associarsi al 
nostro foglio, si dolgono terribilmente di essere stati 
messi in un fascio; eli e essi pure pensano.... che ve

dano.... Ma Signori noi non vi conosciamo. Non par

late mai ! lasciate sempre parlare e voi sempre zitti 

quante migliaia di galli, che di buon mattino sveglino i 
sonnacchiosi, ed hanno promesso sulla loro riputazione, 
che alla giornata non si vedranno più tante pazzie. Al 
bravissimo Presidente del Collegio Medico e piaciuto as
saissimo il semplice farmaco, e per quell'analogia di nome 
che Galletti ha coi galli, ha spedito lui proprio a farne 
acquisto. Si é portalo adunque (ino a Livorno, ha spinto 
un grido, che si e inteso lontano miglia più di millanta, 
e un chicchirichì centuplicato ha risposto a quella voce, 
K già diecsi che vengano galli di tulli i colori, parte verso 
noi, e ben venghino! Ci saranno matti di meno: altri di
emisi aver spiegate l'ali verso la Lombardia non per sve
gliare, ma per farsi una scorpacciata di patate. Bravi 
galli! Ficcate pure il becco nelle patate, squarciatele, di' 
lanialele: good travelling. 

Oli! sapete, signori miei, cosa vi dico? Non voglio 
| diventar malta ancor io; onde per isvegliarmì preslo la 
j mattina, vado subito a letlo la sera. Dunque felicissima 
j notte: a rivederci sabato, forse accompagnata da qualche 
i gallo. Vildio, 
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e nói abbiamo creduto all'antitoo próvarbio. CHI TACE 
( ornuvi v ; se abbiaiho sbagliato non è colpa nostra 
ma del ptoverbio. 

NOTIZIE ESTERE 
tlNtìIIERI V. — Sulla proposta del ministro Kossuth la 

canina dei rapptesentatili ha delibi iato di mainiate i0,000 
tioiiiini in Italia in soctoiso di 11' vuslua , il die latiti pili e 
da nieiavigliaie the ani he pochi gioint la , mimo atlondi'.isi 
unti simile itvolu7Ìone I una villetta di Kossutli Quantun

que quest'ai mala non esista ilie in pi ugello, la buona vo

lonlàdiotganizzajla poli aalTi citate la conclusione della pai e 
Ma qui sto passo aumento <itniggiormcnlegl' nnbataz/i del 
t Austua pei lapporlo all' Ungiteli.! ed alla (aoazta 

GI.RM4NI4 L' Vuslua si aflalua con ninnilo anime a 
ni (istituirsi pei* avere (or/e che bastino ni oppi mirre, pa

tendolo, le nazionalità cuioslanti. I'ssa ha gii ottennio il 
suo intento in Fngheiit. Nessuno, pei quanto antiveggente, 
leggi odo il bello imbuzzo degli l ngan apli Italiani, avi eb

be potuto prevedete che poco dopo un nimistio propoli ebbe 
<• li Dieta acceltoiebbe ili mandale 50,000 uomini di un 
foi zo all'annata Austriaca che combatte tontio gì'Italiani ; 
( ertamente questo rinforzo lìn'ota non e uscito dalla cai la 
ette lo decreta; mala buona volontà di oiganizzarlo poli A 
cooperare alla composi/ione delle clifleienze insovte t u 
l'Ungheria e la Croazia; sennonché questo provvedimento 
aumenterà ancoia l'impaccio dell' Austiu ili li onte all'I n 
gheria ed alla Cioazta Di fatto come potr,l 1' Austiia iciido

)e giustizia ad uno di questi due popoli sen/t ledei e gli 
interessi dell'altro? Veto e the quisll impacci diminuì ri li
bero se, come afferma la Gazzella di Bustini, il Datone le 
lasicu ha sottomesso gì'insoi genti Illirici, e gli ha riconci

liati cogli Ungari di Bucinai betonilo lo stesso giotnile i 
ìeggimenli di frontiera si sono rivoltali contio il ninniti o 
ungherese In geneialei soldati delle fi on liei e si congni ngono 
agl'insorgenti al giido di Vita /' Imperatole Indinando In

tanto tontintta a Vienna la lotti fta il pallilo iivoluzionaiio 
e il partito ietiogiado 11 titolilo dulia toiteda liisptuih 
iiotrebb'esseie rilaulito da una indisposizione ili 11' Ini pela

li ne 11 25 e pallilo da l'esili per l'Italia un (otpo di ( otaz

ziett ed uno di usseri l'invio di nuove tnippi tonti o l'Italia 
(tontio ogni nostra spuanza) ebbe 211 voti favoievoti, 
\(j contrarli L'assemblea uà/tonale Piussiana harittvulo 
una petizione cotitto l'oidine dato dal ministio dulia gutna 
dell'impero a lutti 1 governi gei mania di fat ìetiileie omag

gio dalle loro tiuppe all'aiciduta Giovanni I peti/ionaiu 
protendono che i deputati piussnni all'assemblea nazionale 
di Fiancoforte non avevano diritto di stabilite un potere 
centrale che annulla la Ptussia. Piegano pertanto sieno su

bito convocati gli elettori puntarti pei domamiu loto se li 
Prussia vuole iitntmunti ad cacio indipendente obieio tnioi

foiai si nel novello Impelo di Gu mania lì alita patte si vuo 
le the il ìe sia completamento favoievole alla fusione di Ila 
dulia Piussia nilU' (.ti mania Avvcisa i 1' uistoua/i i, tanto 
da giungere a due the protiìmata la rostttuzione ti ìe deve 
abdicare, a Ut timo lo stalo inaggiote dell i guai dia a v i t i , 
avendo risaputo the il governo dirisava di limitato tut cam 
■pò fi .i Carlotcmbui g t Spandali colle li lippe the si aspi It ino 
dalla Slesia, In ricordato al ministro di Ila guetia 11 pio 
messi fatta alla guai dia ciuci di non abbandonar le linppe 
a Bellino se non (lutto sua fot in ile ìslui/.t 11 ministro hi 
nsposto ìiKjnoiaie inietta piamela, e quanto ai piovvedi 
menti militali da pi i miei si, Mi>e pu uijiu sei mio i/Itili iti/ 
tie dettato la sua cont uione I ito dunque the i tu die abbiamo 
detto altra \olla nel nostio giornale (orninoti a vendutisi 
Secondo il Boetsenti tll, 1,000 Russi saiobboio enti ali il 17 
in lassi Fino al quindici vi erano siati 11,000 modi di 
cholera, e fta quesli l ' \ i «vescovo I Russi hanno invaso di 
ogni parte la Vallattlna , senza trovate ìesistenza sono in 
numcio di 15,000, se ut aspettino alta 1,000 a kiaiova \ 
Bucharest aspettano da Rronsldit il pnnupc Bibtsio In

tanto il governo agiste m suo nome 

FRANCIA t agosto — Le tnteipellin/e ammutì ile 
dagli amici di E Gnaulili li inno avuto luogo qtiesl'o„gi 11 
materia i ra dclluata I egilmente parlando , é senza dubbio 
inesplicabile il mantenimento prolungalo delle misure pu so 
contro la Presse Ila l'Assemblea hi giudo ito dalla lonve 
nieii/a e oppoitunili (1 pi esiliente dui (onsiglio domando 
l'oidino del giorno, e li ( arnoia, piessouhu unanime, vi si 
è conformata. 

l s l l l l ZIO i t , D H COMPI 0 1 1 0 
—■ Seicento insoi ti unci sono stati utassiftuiti nella ca

tegoua dei liaspoilandi I a pumi pailenzi avia luogo fi i 
pochi giorni Sugli alta il lonsijho di gueua stallina 

— Nulla seduta del gioì no H luglio si patio dell'io 
tei vento frani ose , cioi ion onoie e l t i t ta, i d in ta l caso 
doversi ancota teneie a iaiuolo l'Ingioili u i e la Germani i, 
due popoli che essendovi già intoninoti non può li 1 ìanua 
jiileivintivi (ontio l'Ausilia sen/i ftie del pan timpo an
che gueira ad ambedue le sudili Ite nazioni 

SPAGNA 
Il governo spagnuolo ha sospesa la vendita dei beni 

appai tenenti alle commendeue dei quattio oidtni militali 
< leligiosi, alle confratei mia a associazioni. Noi ti oviamo 
o„gi nelVUnwers il i appo» lo della commissione intaiicala 
di pioporre ì mezzi d'accomodamento nella questione in
sorta fiala Chiesa e lo Stalo. Ripioduciamo questo tratto 
affinchè i nostri leggiteli miglio compiendano la veia 
ragione della suspension" di \inclita dei beni ecclesiastici. 

IL COSTITUZIONALE HOMA7.0 

Esposizione dilla giunta mula all i Regina 
WVDVMV 

La commissione meta tinaia pei piopone i mezzi di 
accomodamento nelle questioni eiclesiastu he si è occu
pata, come doveva, della questione gì ave e ilillicde della 
dotazione del (ulto e del eleni, una di quelle the eiale 
stala in ispezialla taidimandala. La umiinissione non 
deve mettete ut vista i libili della (,blesi di Spagna,onde 
sia onoievoluieiile dolala dallo Slato. 1 i,i le molle con
sideiaziom del idi allei e pio sublime, ve n'ha uno di giu
stizia, (ondato sul pi uieipio della indeiMiita. Il di ilio della 
Chiesa e incrollabile, l'obbligo dello Stato e stietlo, i 
mezzi devono uspondeie al Imo oggi Ito 1 n o , Madama, 
tutta la dilhcoltd di questa quislione, dilhiolta non potuta 
soimontaisi ancoia inalgtado gli slotzi del governo, e gli 
studn di peisone mtelligunlt. 

La giunta posta nella nei essila di pi es miai e una so
luzione pi udente di questo pioblema i inopinato, lo ha 
studiato dcuuatamente e nell'insieme, e ut dettaglio, e 
se non può ghindisi d'ossei giunta ad una definita solu
zione, tuttavia uede d'ossei sole pi i* quanto e possibile 
avviiiiidta. Pi elidendo «id esdine Id questione la giunta 
ha pteso pei puncipio, the ì mozzi della dotazione devou 
csseie stabili, e non soggetti a ondeggiamenti, almeno per 
quanto il consente Id natili .ile instabilità delle um.inu 
tose. Conseguenza di questo pnuupio eia di date una 
nuova loun.i dll.i piopuela immobile <he possiede oggi 
la Chiesa in lotza della devoluzione lattale nel 18'i">. 
Questi beni pei cause non ueeessane a tinsi non pi esen
tano un li ulto (ostante e siculo, come IVspoiienza lo hd 
dimostidlo L dunque necessita, e l'tnleiosso della Chiesa 
lo consiglia vendei e, mediante una ìenditd perpetua, i 
valon che costituiscono una ipoteca sicuia, e in contan
te, gli dltu valon pei (ondate 

Lssendo ammasso il pi intipio dell'alienazione dei beni 
ecclesiastici, la dota/ione del tleio e deicidio e, secon do 
l'opinione della giunti,agevolata in modo singola!e sfil
zi ajgiavaie i popoli duetlaiuente, ne cstlusivdinonle. 
Lssendo stallato l'inuonvuiicnle dell'dinniottizzdmenlo, 
ìntonvenienle osdggti.ilo dille opinioni dell'epoca, non 
può esseivi gì ave dillo olla di tomcdeie alla Chiesa il 
(butto di acquistale sotto questa lontlizione, e colle pte
cauzioni convenienti. Nulla deve impelile neppuio di 
depone nelle mani della medi sima onde vernicili, ì beni 
delle eongiegdzioni e conhali nula, o aggiudicai le, come 
uua pai te della dola/ione le iondile od i valon su cui u
posaiio. 

Niente di più ìmtuidie che tousdciaie a questo fine 
beili, the quantunque di natuia non ettlesiastiti, ciano 
desluidti al culto. 

La giunta ha fissato ugualmente la sua attenzione su 
altri beni, cioè quelli delle commende dell'online di san 
Giovanni. Quesli beni, qualunque siano le vicende sol
feite, sono piopnainenle eidesidslK i (omo gli oidiui ai 
quali appai tengono. A osti a Macsbi sa beuissmio, che fu
ìono ila puncipio allidati all' ammimsli azione peipetua 
dei ìe di Spagna nella loto qualilna ili gì an Macslti pei
pelut; the i loio piodotti sono stati tontoduli pei etite 
public he necessita*, e the hnaliiioiile la s tal i Sedo ha pel
ili ss t la v ondila di una pai te di questi IH IH, pai le the hi 
di situala posici mi niente 1 beni ili qiieslo lommende non 
sono siali setolaiizzali, e umilili niulianti una ielidila, 
sdiohhcio una vistosa usois i pei dolile la Chiesa e ì suoi 
Muiisti i 

Qui sta concessione, Mad un i, allontdiieiebbe aiuola 
un conflitto unminuile, e die li munti non può pis1 in
soliti silenzio <V1 che la Santa Sede si musini tosi inte
ressala a t uncoil eie (olla sua autouti apotolu t alla so
luzione delle questioni uisoite, la puiilen'i non consiglia 
a t ieni le allie sopì a l'aliena/innc di questi beni senza il 
conioiso della Chiesa. La commissiono (ledendosi tome 
mediatine li a ì due potei), non ciede tuedeie il suo 
mandalo, alzando paiole di tonulia/ione e di ai moina 

Lna gì ave difheolla imptdisie l'inlcio couipuucnlo 
dei desideui della commissione, i iciè che una pai te di 
questi beni, quelli della commendi di s Giovanni, sono 
stati destinati dal governo diYostia Maesl i all'estinzione 
del pi esilio decidalo pet sovvenne al gì «inde bisogno in 
cui si Uova lo Stalo, e a u n t difficile In lumie in si 
ci Italie cntostanze La commissione che non può pio
pone si applichi ad una oblili > i/ionc quaiilun pie pi de
libile e satia,al ilnpie/'o assoluto dulie alti e obbligazioni 
dello Stato, ti ede san bucini inizzo conciliatole quello 
di distiano dal piogetto indicato le commende di s. Gio
vanni the sono stale appìteite allo Sta o, e the h Saul i 
Sede si mostieiebbe favoievole a questo mezzo. 

Questo mezzo, Madama, (listing ;e la questione di 
pnntipio, e usolve quella degl'ittici essi oppodt Chele 
commende dunque di s Giovanni sieno cousaiiale a 
ì tempiere l'obbligazione conti alla dal Governo, e gli alili 
siano venduti a tate pei contunde alla dotazione delia 
Chiesa 

La giunta innalzando la une lino al tutno di Costui 
Maestà pei piopouc mezzi di doUie il tulio, ( suoi int
uisti i, poltvd ella obhaie nitidamente 1 veuetabili ieh
giosi, e le veigini consderate di Signoie, che usuuolono 
le simpdtie di lutti gli Spdguuolu' Una tale ditnenlicanzi 
eia impossibile, e la commissione ha il bene di piopone 
alla Maestà Vostia un mezzo pei sollevate le loto miseiie. 

I beni che possedevano i iehgiosi,ela cui vendita e 
stata sospesa, si liovauo amnunistiati dallo Stato. 

I loia piodotti scemano ogni giorno, e il loio valine 
I deteiioia senapi e più Questo valete spanni senza pio

7!» 

dito di alcuno, mentre sussisleni pei lo btalo l'obbliga
ne di pagare le pensioni ai i digitisi 

( he quesli beni sian dunque venduti, che siano pa
gati con della <dita del debito dello sialo, che questa 
cada sia uluata dalla circola/ione, che costituisci uu 
capildle equivalente in isui/ioni di iondila ì pei U10 m 
lavoie della coipoiazione dei ìdigiost in genet ale, e che 
queste i ondile siano loio distuliuile nasi un lumeslte, e 
piovvisotianioule, in ptopotzioiu del Imo nspeltivo de
posito, fino al regolamento ilio dona assegnale a iiasum 
convolilo la sua quota, (ino all'adottamento ili mezzi piu 
(onvenovoh Questa nnsuia .isso mei a almeno un sin 
IOIS i ai lehgiosi, ovilei i li distinzione di questi beni, e 
1 ci (Mhtcn i dello Malo liovuanno un mezzo di inulti aie 
nei loio fondi. 

Alliue di evilaie le liti e nuovi dispiaien, la giunti 
uede dovei si solici Hate la i uopi i azione della banla Sede 
a tulle queste misuio. L gì an tinipo the si etili a in una 
u à su ina, die si appianino gli ostai oli invece di accie 
scoili. Quale ostaiolo può ut no It ovai e il governo di 
> ostia Maesl t.' 1 a Sede Apostolo.! queda glande e ma
gniliia istituzioni, pictiaaii„olaie del (.itlolicismo non e 
slata giainnt ti i onduli i d i vi tinte slot te, ne da meschini 
mietessi. Inalzali sopì a Lisina ove lottano i mondani 
intuissi, diluide la dotti tua, e sostiene ì dtulli della 
Cini sa. tua non i ossa mai di prodigale i suoi lesou in fa 
voio dei popoli Le nusiut the la giunta piopone sono 
ìulietdtuente unilomu allo spinto costante della Chiesa, 
la quale ha sciupi e ugnai dato il suo pati intorno ioni» 
quello di i povei i. 

Non bisogn.i dubitai no, Madama; la Chiosa ed il suo 
supi oino Pastino vedi anno ton gioii questi beni divisi li a 
i poveii labouosi, e i labouosi nuotali, the, ascendo di 
tniseia, d\latino usi lampo a coltivalo, e ,UÌA casa ad 
abitaio, lo u potei anno alla boi.la della Maestà Vostia, e 
alla inumili onza del \ u a t i o ili Gesù Gusto. 

I a giuut t spent (osldutemonlc the cosi saia, olla ha 
gannite la solici Ululino the mosti a il Delegato Apostolico 
poi e umiliai e gPinleiesst della Chiesa e dello Stato. S'af
Itolli adunque la Maestà \oslia ad enliaie ut questa via, 
dove intontì et a le benedizioni do'suoi popoli. Migliaia 
di ldiniglie potidiino ossei e socioise div idendo questi beni 
m pittole poi/ioni / un ale di una i ondila peipetua, e lo 
Stato avi a i ambiali in inopi tetani una turba d'infelici 
the mentano li u n e della ( Illesa e del Governo. 

Pei questa >a„ione, Madama, e pei molte alti e dm 
poliebbeio addio si a sostegno delle pioposte misuio, la 
giunta si detei min t a piog uè A ostia Mact i di annidai ti 
le seguenli disposi/ium. 

1 Che i bun (Itile commende dei quattio otdini 
militali, che non sono stali .incoia alienati, siano divisi 
in piccoli lolti e vendali, mediante una ìelidila peipetua, 
con pideteiud ai tavolanti ed ai poveti 

"2 Che i beni non ancoia alienali pioveuienti d,t 
conlialeiuita e società tehgiose siano egualmente venduti 
nella medesima ioimi 

1 ( he i medesimi lei muti di vendila siano applicali 
ai beni devoluti al ( leio pei 11 legge del 1815, e ch'esso 
iiumimist a ani ho al pus Mito 

\ < ho quei Ita quo,li b indio non pi esentano uni 
ipoleia suina pei lo iciidile, o capitali di iondile, siano 
umilili a duo no (untante, e die questo donato sia ap
phtalo in n adite, o ni vaimi assumali, 

"> Che i tapili'i, dii [nocinitanno queste vendile 
siano agallili iti alni Inusa, e the il loto ìappoilo Sia 
applicato a uaa pule dull i dote annuale del culto, e dei 
suoi unni .M i 

b. Cm i beni ,n conventi di idigiosi, e non ancoia 
Moduli, sano venduti umtio la taita del debito dello 
Slato, che pu questo lapilalc si api ano istu/ioni di ten
dila al 5 pei 100 tu (avoie dei icligiosi, e die questo 
idillio solvibile a Ititucsttc, sia loiu (hstubuito tenipo
ìdiuduiculc sull'atlo della consegua, finche si (accia lino]; 
iin.t disti ihii/iouc, ed una assegna delmitiva 

i Che le coiuiniuide dell'ouline di s Giovanni ab
biano la destination * assegnata loro dal Governo, e chi' 
a lai line pòsa Sua Santità spedire il necessauo indulto 

S Che pei tealizzaie le disposizioni ptecedenti, sia 
so,pi sa di pieseile la vendila dei beni delle commendo 
tlu qu litio m dun titilli in, e che si pioceda di concerto 
colla sitila Sede poi t misoginie il line desideiato 
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»0 IL COSTITUZIONALE ROMANO 

armi non ostante ha resistito; a tutto lui supplito il coraggio, 
il volere dei cittadini pronti a morire pria che sopportare 
l'oppressione straniera. Sono staff prest ni nemico 30 pri
gionieri, (lue utTlciali, tolti lie cannoni. Non pud (lare altri 
ragguagli ed altri particolari perché l'ansia di chi scriveva 
non poteva darne altri. Una tetterà del 0 da Forlì conformava 
iu tulio tal r.illo. l'or altro fa riflettere chela città di Bologna 
non può .1 lungo difendersi, se non viene soccorsa, mentre 
circondala da colline, da queste l'artiglieria nemica potrebbe 
renderla un mucchio (li rovine. Il prode Colonnello BoIIuzzi 
appena sapulo notizia di tal fallo nvea richiamato urgente
mente Il soccorso delle Homagne, e con eletta di Homagnoli 
volava alla difesa di Bologna. 11 l'rolegolo di Bologna avea 
mandalo messaggi a richiamare le truppe invialo alla Cat
tolica, poicliò é da prevedersi che l'inimico sarebbe tornato 
con forze maggiori. Non sapere altri successi oltre ciò, saper 
per nitro che le ultime parole del l'rolegato di Bologna an
nunziavano Che il Tedesco uvea dovuto indietreggiare. Dice 
non potersi conoscere il line di questa lotta formidabile: saper 
soltanto che se quei prodi perderanno , scenderanno onorati 
nella tomba 1 loro nomi. 

. llonaparte. Questo fatto ('• uno de' pili grandi della storia 
moderna, quando la spada d'Italia rientra nel fodero ed i 
Principi abbandonano la nostra causa, i popoli debbono 
fare ila loro. 

Sterbini. Domanda al Presidente qual esito ebbe il volo 
della Camera e l'indirizzo del popolo Romano por ottenere 
V intervento francese. 

// Presidente. La sera medesima che fu emesso il voto 
ne scrisse al Ministro dell'Interno il quale negoziò l'impor
tante affare, ma l'indirizzo ricoperto di poche firme venne 
considerato come illegale, perciò la cosa fu lasciata alla 
prudenza del Ministero. 

Sterbini e Bonaparte. Insistono perchè venga proseguila 
la negoziazione. 

Pantaleoni. Rirlilede porrne il Ministre dell' Estero non 
si (• presenlalo alla seduta quando ne fu ricercato. 

Fabri. Perche era incommodalo. 
Audi not. Domanda quali provvedimenti sono stali presi 

per rianimare l'entusiasmo delle popolazioni. 
Galletti. Legge il programma seguente: 
Al Ministero della guerra e prevenuto per islaffctta di

spaccio del Preside di Bologna in data degli 8, scritto alle 
ore otto e un quarto della sera. 

Comincia » Il popolo si è battuto co' tedeschi. L'Impor
tanza di questi brevi dodi ò grande, (orribile, ma non ci 
sgomenta. Finisce « Il popelo ha trionfato ■. Ma quesli non ci 
inebriano di folle, di allegrezza. È la costanza ebo assicura 
1 trionfi. I Ministri sono corsi al cospetto del Sommo Ponte
fice. Gli hanno espresso il pericolo in cui sono i suoi figli. 
Facciasi dunque, Egli ha risposto, tutto quanto si può per 
satvare la patria e difenderne i sacri confini. E già i battaglioni 
delle Homagne retrocedono dalla Cattolica a gran giornale, 
per raggiungere il campo di battaglia. Une'battaglioni, e gli 
altri che li seguiranno dalle altre Provincie e da questa Ca
pitale, portano e porteranno con se fa benezione di Pio; di 
quel Pio che intonde alla difesa ed alla redenzione della pa
tria comune. 

Il Ministro si affretta ad eseguire la volontà Sovrana, 
provvedendo con tulli i mezzi alla urgenza presente. 

Dal Quirinale 11 agosto 1S58. 
Il Ministro delle armi. Propone olire ciò grandi misure 

clic sortiranno un grande effetto se la nazione risponde al
l'appello. 

Torre. Chi è responsabile del Ministero della guerra'.' 
Galletti risponde, Cagiotli è nominato Ministro ad in

terim. 
Bonaparte. Cosa importa a noi che uno vestito di rosso, 

arrossisca intervenire alle nostre seduto, ciò che più c'im
porta si è cheli Ministero rianimi l'entusiasmo del popolo 
l'ondato sull'unione della religione colla libertà, unione che 
salverà lo Sfato, e se S. Pietro fosse parato di nero sarebbe 
questo l'unico atto capace di porre in disordine il nemico. 

Sterbini. Propone l'are un indirizzo a Bologna ed altre 
cilfà per loro dimostrare lo nostre simpatie. 

Mamiani. Colla solita sua eloquenza poetica dipinge il 
caso d'Italia , e propone Ire coso (sottonotate)  Relazione 
dettagliata del progotto di armamento per l'artiglieria. 

Torre. Con un ciliare rapporto mostra lo stato deplora
bile di quest' arma e ronchiiide dover spogliar il forte 

,»■ Angelo della batteria da dieciollo. 
Bomiparte Fa una mo/ione avente per iscopo di ridurre 

il caste! s. Angelo in accademia di belle, arti. 
Bafontlì. Logge un rapporto per l'inaugurazione di una 

linea (olografica elettrica da Bologna a Roma sarà stampato. 
Francesco Fiorcnzi. Legge il rapporto sul nuovo sistema 

di pesi e misure. Sarà stampato. 
Mamiani. Formola cosi le sue proposizioni. 
Il consiglio dei deputali propone al Ministro di man

dare ordini in ogni città e terra dello Stato, perchè al giun
gere del dispaccio, nelle pubbliche piazze sieno collocate 
delle tavole, alle quali sieda un membro del Municipio con 
un commissario del governo vi stia affisso un cartello che 
dica: ìa Patrio é in Pericolo, e vi si scrivano i nomi di tutti 
coloro, che si offriranno a subito impugnare le armi e com
battere per la libertà e l'indipendenza italiana. 

Secondamente il Consiglio propone al Ministero di co
stituire dovunque dei Comitali per raccogliere i doni, e le 
otlerle d'ogni ragiono, le quali servano principalmente al
l'armare e vestire i suinmeiiloviili volonlarii. 

Per terza cosa propone al Ministero di porgere calde, 
e ossequiose preghiere al Pontefice pereti' Egli si degni di 
fare scrivere ai Vescovi e. l'arrochì di tutto lo Stato, invi
tandoli e confortandoli a muovere ed esortare le respettive 
popolazioni, e massime quelle del Contacio a levarsi in massa 
per la difesa del trono ponlitie.de, e della patria comune. 

Galletti. Il Ministro accetta iti genere queste proposto e 
farà del tutto per mandarle in effetto in ciò specialmente 
che non sarà contrario a quanto disporrà il ministro della 
guerra, prega inoltre che siano communicate all' alto 
consigtio. 

Torre. Principia leggere il rapporto della commissione 
per la petizioni, ma il Consiglio non essendo più in numero 
la seduta é sciolta. 

FATTI DI BOLOGNA 

La barbara e persistente invasione dell' Austriaco'iiegli 
stati della Chiesa ha causalo in tutte le citta dello slato il 
più vivo movimento stampo indirizzi fremilo di guetra. Noi 
calcoliamo colle presimi! circostanze assai piti di lutto que
kto, la terza cìrculare del Pontelice in forma di noia colle
tizia a tutto il (corpo diplomatico contro il vandalico 
procedere cosa che (limosità chiaramente la lealtà ed il 
perfetto accordo de' governi e la certezza per conseguenza o 
d'un immedialo sgombro , o di armalo intervento di amica 
potenza. 

Al governo di SUA SANTII V 
in Bologna. 

Onde dar prova che non ho passalo il confine pontifi

cio con tendenze nemiche, ma bensì soltanto per garantire 
gli Slati veneti dall' influenza dei crociati che in grosso nu

mero stavano minacciosi nella città di Bologna faccio la 
seguente proposizione: 

I. Le mie truppe restino in una posizione circondante 
in parte la città di Bologna. 

II. Esse saranno mantenute dalla olila nel modo con

veniente. 
III. A misura che'riceverò garanzia pel mantenimento 

dell'ordine e della tranquillità' ne diminuirò il numero, e lo 
ritirerò obbligandomi anche a non lasciare ollreppassare i 
contini dello Slato Ponliflcio al corpo d' armata proveniente 
da Modena. 

IV. Quando poi queste garanzie verranno confermate 
da SUA SANTI IA' e lo stato presente d'effervescenza cesserà 
passeranno anche il Po, sgombreranno intieramente gli sta

ti pontificii. 
V. Senza voler limitare la durata del trattato, trovo 

necessario che si estenda almeno lino all' epoca stabilita 
dalla capitolazione di Vicenza e Treviso; lino che 1' eccelso 
governo di Roma rilascerà uno scontro, le presenti condi

zioni hanno il vigore d'una tregua, obbligandosi ambe le 
parti di evitare in questo frattempo scrupolosamente ogni 
ostilità. 

Bologna il 7 agosto 18'i8. 
Il l'rolegato per quanto a lui 11 Comandante in rapo del 
spella e può essere in suo secondo corpo di lliserra 
potere di eseguire " dell'esercito Austriaco 
COSTE CKSABI; BIANCHETTI. TEN. MAKES. WEI.OEN. 

— Cu ulliciale austriaco, che trovavasi al cade de
gli Stelloni, ha avuto un'ora fa due colpi di pistola: ha 
sguainato lo squadroue, ed é stato disarmato. È subito 
corso fuori di porta s. Felice a chiamare soccorso, ed é 
entralo un corpo di fanteria: la popolazione si é armata 
in ogni modo: i tetti di via s. Felice, Galliera e Maggiore 
sono gremiti di gente pronta a massacrarli; in tutte le 
strade traverse trovasi gente annata pronta a far fuoco 
entrano. Il basso popolo é disposto a far massacro. In 
conseguenza quando la fanteria e arrivata al Ponte della 
Carità iu via s. Felice, ha inalberata bandiera bianca, 
ed e ritornata|prudentemente fuori di porta. 

Adesso vauno e vengono messaggi dal palazzo al co
mandante (che non é più Welden,che non si sa dove sia) 
il cui risultato non si conosce. — Un uomo arrivato or 
ora dalle Homagne assicura lo sbarco dei Francesi in 
Ancona. (Patria.) 

Vedi i Protlaini del Governo nella relazione del Consiglio. 
OllDINIÌ D M . GI0IIN0 

11 nostro nemico ha infrante le convenzioni che aveva 
giurate all'Autorità di Bologna di non venire a fatti ostili. 
Esso ò già entralo, ed ha già fatto sentire il grave peso delle 
sue palle. Sono più ore che i vostri fratelli corraggiosamente 
si battono. L'estremo pericolo adunque della Patria è giun

to. Popoli dello Stato Romano io sono il vostro Colonnello 
investilo dalla Supiepia Autorità del Coniando di tutte le 
truppe di linea non capitolate, delle Civiche mobilizzate e 
di riserva, e dei volontari, lo sono pronto in nome di PIO IX 
che il 2 agosto lo proclamava, a condurvi in faccia al nemico 
a difendere i nostri territorj. 

Raccogligtevi 'tulli sotto la grande ombra della nostra 
Bandiera Nazionale. Sono quasi tre mesi, che non ci lascia

mo imporre "obbrobriose leggi dai depositi della nostra l i

bertà ; ma uon e tempo che ,le nostre b.ijonette vendichino 
una tant'onta? Vorrete che l'ultima vergogna ci colga? Vor

rete restarvi. inetti ? .Vorrete smentire le vostre glorie, le 
vostre imprese ? Varfdte"essfere spettatori dogi' incendii dei 
patrii focolari, dei cadaveri dei vostri figli, dei vecchi canuti 
scannati, degli stupri delle vostre donne, delle aggressioni 
in fine e delle rapine? Queste vergogne in faccia all'Europa 
al mondo intero |ci copriranno di esecrazione eterna alle 
venture generazioni. 

Sotto i miei ordini io vi adendo dunque, e se impotenti 
l'ossero i vostri sforzi |non avremo guarentito l'onore degli 
italiani, e non saremo maledetti dai nascituri. 

Ordino dunque senza uiun avviso ufficiale per mancan

za di tempo, che al pubblicare del presente tulle le truppe 
non capitolato di fanteria, cavalleria, e artiglieria si pongbi

no IMMEDIATAMENTE in marcia per fermarsi a Imola, tutte 
le colonne di truppe civiche non capitolate e di riserva, eto

lontarj, ed anche le capitolate, se ne sono d'avviso, che scio 
in marcia per Pesaro", retrocedine sopra Imola. 

Tulli i corpi di linea provenienti da Roma, ai quali fu 
impedita arbilrariamente la continuazione della marcia, par

ano immodiamente per la stessa destinazione. 

In ogni località ebo si trovino questi corpi, lascieraano 
i loro bagagli, e gli uomini non atti a marciare. 

I solo carri di munizione saranno al seguito di ogni 
corpo. 

Le autorità locali forniranno immediatamenfe i mezzi di 
trasporto, ed i fondi per cinque giorni alla truppa. 

Le popolazioni convinte del vero principio Italiano se

guiranno le truppe. 
1 Civici che non manderanno saranno obbligali di ce

dere la loro arma ai volontari marcianli. 
In tutte le Citlà, Castelli!, e Campagne si suoneranno 

campano a stormo, onde i bravi si raccolghino, e marcino 
a difesa dei violati confini. 

Tutti coloro che si opporannno a quest'ordine saranno 
dichiarati traditori, e ribelli alla Patria. 

All'Armi adunque Cittadini; Villici all'armi! 11 santo 
diritto della nostra difesa lo vuole, la tutela dei nostri di

ritti lo comanda, 11 dito di Dio ce lo impone. 
l'orli 9 Agosto 1848 ore 2 antimeridiano. 

// Colonnello Comandante Superiore 
DOMENICO BEI.LCZZI 

— Bologna non fu ancora ripresa dai tedeschi, ma 
prevedesl la loro presenza in l'orza imponente. Pare che i 
Francesi siano sbarcali in Ancona. Sapiamo da fonte si

cura che in numero di 11 mila partirono da Tolone per 
sbarcare nello Stato Pontificio. 

— Il cittadino Luciano Murat, in missione straordina

ria in Italia, 6 partito jeri 9 a ore 5 per Ravenna. 
(La Patria) 

FIRENZE 8 agosto — Persone giunto dalla Germania , 
raccontano aver visto da molte citlà, da moltissime borgate 
della Baviera e del Wurtemberghese muoversi la popolazione 
più valida, e riunirsi a torme per scendere in Italia attratte 
dall'odio antico odio ghibellino contro di noi e dalle prede 
promesse (Alba) 

— Jeri sera arrivarono in Firenze il Sig. Champy e 
Lociauo Murat, incaricati dalia Repubblica di Francia di 
una missione diplomatica straordinaria presso il Governo 
Toscano. (La Patria. ) 

9 agosto. — Jeri arrivò in Firenze un battaglio ne di 
linea romano, con altri militi volontarj. 

9 agosto  V Ellesponto proveniente da Marsiglia in 
questa mattina dice, che a Tolone vi é multa truppa pronta 
a imbarcarsi sopra 8 Vascelli, e non attende che l'ordine. 

( Alba) 
LIVORNO 7 agosto. — ll'signor Luciano Murat figlio del 

Ile Giovacchino é di passaggio in questa città con una mis
sione del Governo Francese presso i Governi Italiani. Porta 
questa missione, che la Francia 6 pronta a intervenire in 
ajulo all' Indipendenza Italiana, senza nessuna idea di con
quista, nò di propaganda. — Si fa osservare che tale dimanda 
era già partita da Milano e da Torino il 28 luglio passato per 
cui si può ritenere che l'armata 6 già in marcia. 

Ore 3 pom. — Giunse il nostro pacchetto a vapore II 
Giglio da Tolone, e reca molli fucili. 

= Questa maltifia allo ore 12 merid: sono partiti di Li
vosno alla volta delle Bomagne iSoldati Pontifici giunti 
jeri . 

Modena fu occupala dai tedeschi la notte dell'otto cor
rente, nel giorno dopo si aspettava il duca. 

GENOVA 't agosto. — Da alcuni giorni arrivano fra noi 
molti lombardi e milanesi in ispecie, i quali recano in Ge
nova le loro famiglio , come in luogo di sicurezza. Noi, men
tre stringiamo loro fraternamente la destra, diciamo agli 
uomini: e la vostra città che é in pericolo? Non alzate il 
vostro braccio a difesa della terra che vi fu madre ? 

— Nulla di nuovo si é saputo a Genova sino al giorno 
otto, dei fatti di Milano. 1 tedeschi aveano occupato la via 
di Novara, bruciato Belgioso. Carlo Alberto era il giorno 5 
a S. Giorgio e si udiva il cannone della parte di Melegnano. 
A Genova la guardia nazionale fu organizzata per la mobi
lizzazione cosi anche a Parma. 

— Molti giornali annunziano Genova essere in piena 
rivoluzione, la repubblica proclamata; 11 Re Carlo Alberici 
furilo nel partire di Milano, e la resistenza di quella citta 
tuttora permanente, con mirabile coraggio. 

TOlilSO 5 agosto.— Per ordino reale fu istituito presso 
il Ministro segretario di Slato un congresso consultivo per
manente della guerra. 

— È stata decretata la mobilizzazione di tutta la guar
dia nazionale disponibile, e autorizzata la leva in massa 
della popolazione dei Stali Sardi por la difesa della patria. 
Al ministro delle finanze fu lasciata piena libertà di con
trarre un prestito di dodici milioni. 

= Dopo l'arrivo a Milano ( questa mattina) del signor De 
Iloizel ambasciator francese a Torino, corre voce che l'in
tervento di Francia per la nostra causa sia ormai sicuro. 

— Da un supplemento della Gazzetta Piemontese in 
data 7 agosto. 

Sono riaperte le comunicazioni coll'esercito. 
Dopo il combattimento del 4 S. M. si era rinchiusa in 

Milano per dividerne le sorti; ma ben vedendo che il nume
ro crescente dei nemici non permetteva di operare una resi
stenza indefinita, e volendo risparmiare a quella città gli or
rori che avrebbero seguito una presa per forza o per fame, 
il re l'ha evacuata, dietro una capitolazione che garantisca 
ai Milanesi la vita e le proprietà. 

L'esercito nostro si è ripiegalo dietro il Ticino. 
S. M. era ieri (li) a un' ora pomeridiana a Magenta. 
Si faranno conoscere al pubblico tosto ricevuti i parti

colari delle operazioni di guerra di questi ultimi giorni. 
Torino 7 agosto 1848. 
Lettere di Alessandria in data di ieri 8 ci assicurano 

che il Re giunse in Città; che cinque 0 seimila uomini sa
rebbero immediatamente avviati verso Genova per servire 
di presidio. 

DOMENICO BATTELLI Direttore responsabile. 
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